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Programma del corso (Aa 2013/14 Gennaio/Giugno) - (dr Chiara Molducci) 

Il corso si articolerà su alcuni temi: approccio della conoscenza dell’oggetto 
archeologico e impostazione della metodologia di studio oggettivo/soggettivo; 
dall’archeologia territoriale e archeologia leggera; incastellamento e territorio; 
comunicazione, valorizzazione e utilità dei risultati della ricerca archeologica: 
l’archeologia pubblica. L’archeologia ‘leggera’, a carattere non invasivo,  integra le 
procedure proprie dell’archeologia dei paesaggi e ambientale con quelle 
dell’archeologia degli elevati su base archeomatica e che prevede lo scavo solo in casi 
specifici. L’integrazione di queste procedure  permette di produrre una 
documentazione archeologica e materiale il più possibile estesa sul territorio e  
intensiva su di una serie di siti e aree archeologiche selezionate con un alto grado di 
affidabilità ed in condizioni di marcata economicità e potrà essere  utilmente ‘spesa’ 
per altre finalità come il restauro, il recupero, la conservazione, la valorizzazione e la 
comunicazione del patrimonio storico, archeologico e paesaggistico. L’archeologia 
pubblica è l’ambito scientifico interdisciplinare che studia e promuove un rapporto 
strategico tra la ricerca‘pura’ e applicata in alcuni settori chiave: comunicazione, 
economia e management, politiche, identità. L’A.P. coniuga la ricerca con  
applicazioni progettate per contribuire al raggiungimento di obbiettivi condivisi di 
rilevanza socio-culturale ed anche  economica e, in collaborazione con le istituzioni 
preposte (sia centrali che locali), alla messa in valore dei BBcc archeologici a favore 
delle comunità residenti e dei settori produttivi territoriali.  

I temi specifici delle lezioni riguarderanno quindi la costituzione materiale delle 
‘signorie feudali’ medievali e la comunicazione dei risultati e il loro utilizzo nella 
pianificazione territoriale.   
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